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L’idea: dove e quando
L’idea di un premio nobel collettivo è un concetto 
nuovo che nasce a Dakar nel corso del convegno 
“Nuovo Patto di Solidarietà Europa – Africa” 2008 
poi  gradualmente  è diventata una proposta :

   NObel
   Peace
      Prize
      African
   Woman



  

La proposta
La campagna Noppaw è promossa da  

Solidarietà e Cooperazione CIPSI e 
dall’associazione ChiAma l’Africa.

Sito di riferimento:www.noppaw.org
     Per Info:info@noppaw.org

Sede Roma: via Colossi n°53
            00146 ROMA
            tel. 06/5414894



  

La campagna di promozione
LANCIO di un MANIFESTO APPELLO
Obiettivo1: raccolta 2 milioni di firme 
Obiettivo2: creare un comitato Nazionale e 

Internazionale in Africa e altri continenti
Obiettivo 3: lancio capillare della campagna 

attraverso internet, video, dossier, mostre, 
convegni,  spettacoli, canzoni…. 

Adesioni da molte persone singole, 
personaggi noti, associazioni, enti pubblici, 
aziende… 



  

Le motivazioni

 Constatazione delle ONG “la donna africana porta 
sulle spalle il peso di un continente intero”: 
microcredito, cooperative di donne, commercio, 
agricoltura, salute, la famiglia, l’istruzione dei figli, la 
cultura, la moda….

 Lavoro non riconosciuto e non remunerato
 Il premio come stimolo per le donne ad essere 

consapevoli del loro ruolo
 Premio come un invito alla comunità africana ed 

internazionale a riconoscere che l’africa cammina 
con i piedi delle donne; un invito ad investire sulle 
capacità delle donne.

                   



  

Mortalità materna 
La mortalità materna è scesa del 34%: 
  546.000 donne morte/anno del 1990   

358.000 donne morte/anno del 2008 
 Risultati della campagna Millenium goal 2015.
Su 1000 donne che muoiono ogni giorno per 

il parto: 570 nell’africa sub sahariana…5 nei 
paesi industrializzati.

Su 172 paesi esaminati: i dati peggiori sono 
africani. Partorire oggi in africa è un grosso 
rischio per la salute e per la vita della donna.

                      

Trends in maternal mortality:1990-2008,pubblicazione a cura di OMS,UNICEF e ONU



  

Mortalità materne:Cause 
Cause principali di morte materna in africa:
Emorragie del post-partum
 Infezioni
Crisi ipertensive
Aborti non sicuri
 Inoltre: guerre, scarsa istruzione; alto tasso 

di fertilità, primipare minori, infrastrutture 
assenti, acqua potabile, malaria,TB,Hiv…

                   Trends in maternal mortality:1990-2008,pubblicazione a cura di OMS,UNICEF e ONU



  

Ambiente sterile…



  

Sala Parto



  

L’ostetrica e i suoi strumenti di 
lavoro



  

Mortalità infantile 

 Il tasso di mortalità infantile è in calo:

   12.4 milioni  bambini morti/anno nel 1990 
  9.2 milioni bambini morti/anno nel 2007 
   50% dei quali nell’africa sub sahariana

Sierra Leone:  su 1000 nati 262 muoiono entro il   
5° anno di vita)  

 Peter Salama (responsabile Unicef per la sanità) afferma: “la 
riduzione del tasso di mortalità infantile è dovuto in primis 
al miglioramento dell’assistenza alle madri”….

                                                                                                                            
                                                                                                   
                                                                                                                           
                                                                                                                Child Mortality report 2010 Unicef



  

Mortalità infantile:cause  
Cause principali di morte sotto i 5 anni:
 Dissenteria
 Morbillo
 Polmoniti
 Malnutrizione  
Tutte cause legati alla povertà, cause 

prevedibili e  patologie curabili a bassi costi.
 Primo provvedimento: allattamento al seno per 

almeno i primi sei mesi di vita.

                                        Child Mortality report 2010 Unicef



  

Il miracolo della vita



  

Allattamento al seno



  

Le violenze sulle donne in tempi 
di guerra

Donne perdono i mariti, i padri, i figli e 
devono portare avanti il resto della famiglia

Donne: umiliate e violate nel corpo e 
nell’anima in ogni modo e con ogni mezzo

Donne: costrette a esercitare violenze sui 
loro cari

Donne: devastazione psicologica
Donne: tradite da chi le deve proteggere es. 

Soldati Monuc in R.D.C



  

Le violenze sulle donne in tempi 
di pace

Violenze domestiche
Violenze scolastiche
Mutilazioni genitali
Poligamia
Matrimoni combinati e precoci 
Povertà: una violenza cronica



  

“Ragazze-madri”



  

La scuola: un privilegio
Una madre istruita è una famiglia istruita, ma 

la scuola costa quindi bisogna scegliere chi 
può studiare.

Il matrimonio precoce viene scelta per le 
bambine; quando possibile: i maschi a 
scuola

Maggiore è il livello scolastico minore è la 
presenza femminile ( R.D.C: Su 102 studenti, 29 bimbe 
in 1° mentre nella 6°, su 37 studenti solo 2 sono di sesso 
femminile)



  

La scuola: I classe



  

La scuola: II classe



  

La scuola: VI classe



  

Motori dell’economia
 Al risveglio: raccolta dell’acqua 10 - 15 km a 

piedi
Al mercato per vendere e comprare
Nei campi: donne responsabili del 70% della 

produzione 
Producono 80% dei beni di consumo
Garantiscono 90% della commercializzazione 

dei beni prodotti
In cucina: 99% trasformazione dei prodotti in 

cibo commestibile.



  

Regine del mercato
La donna è il vero “affare”:
 Lavora ovunque e sempre: in casa, nei 

campi, nei mercato, negli ospedali, 
negli uffici, nelle case di altre donne, 
nelle strade, nei locali notturni...



  

Il bagno



  

La lavanderia



  

La raccolta dell’acqua



  

 Il mercato



  

Il mercato del pesce



  

Il mercato dell’olio



  

Il mercato della farina



  

“L’asilo Nido”



  

Il mercato della frutta



  

“Forza” dell’ordine



  

La sarta



  

Donna-manager



  

Arte e spettacolo



  

Culla delle tradizioni 
Donne come biblioteche viventi in una 

società a forte tradizione orale
Donne come memoria della famiglia e 

tessitrici di nuovi rapporti 
Donne promotrice della cultura africana 

all’estero: cantanti, danzatrici, scrittrici, 
stilisti, imprenditrici, ambasciatrici…



  

CONCLUSIONI: il futuro è donna
 Donna, inconsapevole ed umile 

protagonista di un nuovo percorso di  
sviluppo  dell’africa a partire dagli 
africani.

 Donna che col suo amore  lenisce i 
dolori di una  vita dura e  spesso 
senza speranze.

 Donna che col suo coraggio e tenacia 
evita quotidianamente nuovi conflitti

 Donna portatrice di pace
 Chi investe sulla donna assicura un 

futuro migliore per una comunità 
intera!



  

“Pour qu’un enfant grandisse ,
il faut tout un village”

              

 



  

Grazie per la vostra 
attenzione
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